
La Biblioteca dell’Area Biomedica nel 2018 

 

 

Alcune novità consolidate 

Anche nel 2018 si è potuto provvedere a confermare non solo quanto già in abbonamento nel 2017, 

ma anche ad attivare nuovi accessi a periodici, grazie anche alla preziosa collaborazione della 

dott.ssa Laura Fabbri. 

 

L’orario di apertura 

A partire dal mese di novembre l’orario di apertura dal lunedì al venerdì è stato prolungato fino alle 

24. Già in precedenza all’apertura domenicale dalle 10 alle 20, si era aggiunto anche il sabato con lo 

stesso orario. Dalle 18.30 alle 24, il sabato e la domenica, l’apertura è sempre gestita direttamente 

dall’Amministrazione. 

 

La biblioteca per la Facoltà e gli studenti 

Anche nel 2018 la sala riunioni e quella riservata ai docenti sono state utilizzate per incontri, 

seminari, esami e soprattutto lezioni. Purtroppo il sommarsi di queste attività con la normale vita 

della biblioteca, ha provocato in alcuni casi un’inevitabile confusione che fa sconsigliare di 

procedere con questo utilizzo, se non in casi straordinari e, comunque, mai per esami o lezioni. 

La presenza dell’utenza studentesca in alcune fasce orarie in determinati periodi dell’anno resta 

molto elevata e può capitare che si abbia qualche difficoltà a trovare posto a sedere.  

Nel corso del 2018 sono stati effettuati dei corsi agli studenti del sesto anno di medicina 

sull’utilizzo di Primo e delle risorse elettroniche. 

 

Il document delivery 

Il document delivery, vale a dire la fornitura di articoli per la ricerca a studenti e docenti, è da 

sempre uno dei servizi più apprezzati sia dall’utenza interna sia a livello nazionale. 
 

Nel 2018 si riscontra un’ulteriore contrazione delle richieste rispetto al 2017, anno nel quale già si 

era registrato un calo. Anche nel 2018 la diminuzione in parte è dovuta al recupero di abbonamenti, 

in parte al diffondersi dell’utilizzo di vie alternative per il reperimento degli articoli.  

È difficile dare un dato complessivo, ma è da ritenersi che 2018 l’evasione complessiva di articoli 

verso utenti interni o altre biblioteche sia calcolabile intorno a 25.000 articoli. 

 

ART 

 

Anche nel 2018 non è mancato l’impegno per supportare gli utenti nell’alimentazione dell’Anagrafe 

della Ricerca dell’Ateneo, impegno che comporta la verifica di centinaia di informazioni 

bibliografiche. 

 

Prospettive future 

 

Per il 2019 si auspica che l’aumento del finanziamento alle biblioteche possa essere non solo 

confermato, ma anche incrementato al fine di recuperare altre risorse da mettere a disposizione della 

comunità scientifica dell’Ateneo. Di certo il prolungamento dell’apertura va incontro alle richieste 

degli studenti. Al tempo stesso non si può segnalare che per una serie di motivi si sta accentuando la 

tendenza a considerare lo spazio della biblioteca come una sala di lettura. Tendenza, forse, 

inevitabile anche a causa della disintermediazione indotta dall’utilizzo delle risorse elettroniche, ma 

che pone problemi non indifferenti per il futuro della struttura sia per quel che concerne il personale 

sia per quel che concerne i servizi offerti. 


